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DILEZIONE 
Stradi R. Ri Imitano Num ro M . pi uno ptann 
Aon si rii'i'ioiid li'itcrc. (iliiln ipiippi •»' non affrancati. 
Li ,i*s » LUI ini pi i le Pruno »■ rrmi nrra ino dal 1 e dallG del inrse. 

PEL RESTO D'ITALIA 
Spedilo franco di |i««U 
Prezzo n il i ipni i di mi i inicstie 

Franchi 7. 50. 

Napoli 31 Dicembre 

SGUARDO 
SulV operosità governativa negli ultimi 

quattro mesi. 
Decreti del Dittatore Garibaldi. 

11 .settembre. Sono istituiti ni Napoli do
dici Asili Infantili , gl'illuni , i.no per quar 
nero. 

12 sell. E isliluilo in Napoli un Collegio 
gratuito, clii! sarà chiamalo de'Fig li del Po
polo, mantenuto rlullo Sitilo. 

12 sell. É istituì la iti Napoli una Cassa 
(entrale di risparmio, fon uffici presso ) 
dodici qua/liei i della rillà. 

18sei t .É appiovala la costruzione di una 
mova s t r ada t i lo pai tendo ila quella di Fo
lia percorra una linea retta innanzi al Duo
mo sino al mare 

Decreti del Prodillatore Sirlori. 
E approvala la costiuzione d'un novello 

quartiere Ita il Corso tutorio Emanuele 
(Strada Maria Teresa) e le case privale 
die lifinclieggiano le slmile Tonic diCliiaia, 
\Iabardieii ecc. ecc. 

10 sell. E istiiuila una commissione inca
ricata di pi esentare una proposta tendente 
ii distinguere i luoghi di custodia da quelli 
di pena , « ad effettuare in quesli ultimi il 
sistema penitenziale. 

Decrefi de{ Prodillatore Pallavicino. 
7 oltobie. E crealo un coi pò di guardie 

(itliidine del numeio di 4000 destinalo al 
servizio della olla e piovmcia di Napoli. 

30 oli. Ter le ralledie \acanli nella Ra
gia Uiuversilà dc^li Sludu M apre un con
corso di merito a tulli gl'Italiani. 

Un Ginnasio per l'msegnamenlo seconda
no , ìntilolalo dal glorioso nome di Vittorio 
Emanuele, Aenà aperto ne) pruno giorno di 
gennaio dal 1801 nel locale che fu casa e 
collegio de 'TP. Gesuiti, ecc. 

Una medaglia commemorativi) dì argento 
sarà coniala in onore de'volonlari clic sollo 
Sii «i dini del Dittatore presero parie alle 
campagne di Sicilia e di Napoli. 

£ novembre. In ogni provincia Ti sarà u

na scuola normale primaria maschile ed li
na femminile. 

L'alta direzione di tutta la parte scientifi
ca. regolamentarla e amministrativa del!' I
slruziono pubblica è affidala a un Consiglio 
generalo di Puntoli»a Islinzione. — Vi sarà 
ancora un Coniglio straoidioario (he si 
riuniià una volta al mesp t>cc. ecc. 

4 iiov. E crealo un ospizio per gl'invalidi 
militari . ow> saran raccolti lutti colmo che 
per fciilc rpoibilo in difesa della Patria sa
rantio ritnasli inabili al lavoro ec. ce. 

Decreti del Luogotenente Farini. 
19 nov. Saranno aperto, per tutto il mese 

di gennaio nella città diN.ipoli quattro scuo
le gratuito serali per gli adulti delle classi 
povere, ed a quella istituzione sono asse
gnali 40 000fr.su'200 000 largiti dal Ho. oc. 

Suri destinali sulla della .somma 40,000 
Ir. per le spese di fondazione o. primo man
teiuiTicnlo do' dodici Asili infantili i n tu i t i 
col decreto degli f i sell. — È nominala u
na Commissione ec. 

È istituita nella cìlln di Napoli una Cassa 
di ii>parmio e per le spese di primo stabili
mento e fondo di cassa sono assegnali 80 
mila franchi sulla somma largita dal Re. — 
È nominala una Commissione ec. 

23 nov. E istituii,) presso il dicastero dp|
le finanze una Giunta Consultiva di Fi
nanza. 

28 nov. É nominata una Commissione 
nnsla per esaminare i titoli degli uffizinli 
del disciollo esercito boibonico, che abbia
no fatto adesione ecc. 

30 nov. È istituita una Commissione per 
la ncerca de'benefizi di regia fondanone 
ex feudali. nonché degli altri tulli alla Real 
Cotona devoluti ere. 

4 Dicembre. Si apre un corso di perfe 
zionametito pe'maPMn elementali, che avrà 
la dui ala di olio mesi. 

La scuola normale maschile si aprirà il 
15 dicembre. 

8 Die. 11 Governo contrarrà un prestito 
di 23 milioni di lue da distribuirsi a'Comuni 
die più ne avrai) bisogno per costruitone 
d'opeic di pubblica utilità. 

— Nel discorso d'inaugurazione della Con
sulla (2 diccfi»hr>) il Luogotenente disse 
(Uè « Insognava olfure al paese, una gran 
massa di lavori d'ogni sorta, affinchè vi tro
vasse occupazioue e compenso una gran 
quanliià di gente. 

— Un'ordinanza del Prefello di Polizia 
del 30iiowmbie emetteva disposizioni con
tro la mendicità. 
? ? ? ? ? ? ? ? ? ? ? ? ? ? ? ? ? ? ? ? ? ? ? ? ? 

ATTI UFFICIALI 
Veduto il Decreto del 85 ottobre dei cadente, 

anno; 
Sulla proposizione do'Consiglieri di Luogote

nenza incaricali de'Dicjsien di Grazili e Giustizili, 
dell'Interni) e di Ile Finanze; 

Ud lo il Consiglio: 
Oecreta 

In csecuzi ine delle leggi che «onci at present» 
in sigerò nelle prownrie napnlilanc, ri sarà in Be
nevento un giù lice di encomiano, il quale eser
citerà hi sua giurisdizione sulla rillà e sue dipen
denze, ed un tntiunile e Mie ed una gran Corte 
criminale , la cui giurisdizione si estenderà su 
tulio il territorio elm nella novella circoscrizione 
loimerà la pioriiicia di iienevenlo. 

Gli appelli d die s 1116020 del tribunale civile di 
Benevento sardimo portali alta gran Corte civile 
di Napoli. 

Vi S irà nella Città di Benevento una Conserva
zione ile'pnv legi e delle ipoteche; uni I) re/ione 
de'O.mi direili, del Demanio e d.'Uami nuu li; un 
ispelloi ciiiitrolnro delle S|>ese di giusiizia; un ri
cevitore del registro e bollo, ed altri impiegali al 
pun «lette nitre prouncie dell' Multa Meridionale. 
E nella città ai Poutecorvo vi sarà pure un ricevi
tore del registro e bollo. 

Sino a qoaiido gli ufll/ii sopraddetti non saran
no istillali, gli aiti tutu verranno icgistrati in uno 
dei Circondarli VH ini, le iscrizioni e trascrizioni 
saranno fatte nell'Uffizio della eonsena/io le delti 
ipoteche 111 Avellino, in appositi registri, ed i Mo
lai sai anno parimenti 111 coriispondcnza colla ca
mera nolani» di quella provincia. 

Allorché sarann 1 siaM istallali i delti ulflzii, ver
ranno in essi Iramessi da Avellino lutti 1 registri 
e gli al'i clic li riguardano. 

Per la cillà di Poiilecono e sue dipendenze vi 
sarà un gioitici' di circou lari». Gh alti verranno 
registrali in uno de'c ivondarii vicini. 

I notili de'romin» sopraddetti sono fncollati ad 
esercitare il loro ufficio provvisoriamente senz'al
Ira formatila. 

t Snidaci eserciteranno in conformità delle leg
gi le funzioni >'i ufflzuli detto sialo civile, notan
done gli u11 1 s ipra 1 redistil che vcrranni loro in
viali. 

Per questo primo a H)) i registri per Benevento 
e sue dipendenze verranno cifrali dui Piesidenttì 
del inumale e vile di \vellino, e da uno de'giu
dici di (pie! Intimiate delegalo d il medesimo. 

Napoli 28 dicembri 1*150 
Firmilo — FARINI. 

DICASTERO DI \GRtCOLTUlU. COMMERCIO 
E LAVORI PUBBLICI. 

Signor Governatore, 
Fra gli obbietti die hanno p ù vivamente richia

malo la una allenai me nel lòrre il carico di que
sto (ticasterò, f stala la eolru/icm* ih amidi e si
curi pord, quili si domandano dalle nuove condi
zioni d'Italia. Dappoiché li loro importanza in 
queste Provincie è cresciuta a dismisura dacché 
slam passati a far parte di un grande Staio ; di 
guisa che, se prima poleva esser lode della pub
blica amministrazione caldeggiare e promuovere 
queste opere sovra ogni altra grandiosissime, ora 
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il InHid irle ^aielbe gravisimo fallo, perchè 
vaiubbe nulla meno i he sinuosi eie i iinstu (ulu
li (lesimi ci tallirne la meta. Un può infoili pen
sare e he cosa diverrà l'Italia quando onda, polen
te e forte avrà compiine le sue grandi vie di i o
11)111)1187101)1' e saia di tita di'pinti, alla cui co
struzione i duri rese cosi piopizia li siiruimuiu 
su i i osia ? Il commi KM e la navica/ione mal non 
iiociiono un campo p ù vasto all i sucizio eh Ila 
loro hent In a azione di epa Ilo < he polca si li ude 
i e alla p dna comune un ben itileo sistema di 
porli e di siculo 

SDII CI ito di non aver bisogno di rati omamlaie 
alle sue spedali i ore (|Uc sia natola di open, e 
< oiihdo < he dovunque se ne liovino in coi so nel
I ambilo di code la pn vincia, faranno pel suo zelo 
cdopiKMid i malignili [neglessi. Villino uno è 
di qui infoi min la e he, pi ) n» pho studiai e la gra
ve e VIM'O cpiislione ile'piali ^i costume mpie
li rcn/a, io ho vc.luto innanzi ti ilio cm ondai mi di 
mi i Commoasione con posta de'più vaiolosi uo
mini dell'arie, e dal luio sapere ed e speiicii/d 
non posso die alb micie > miglimi risiillameiiti. 
Mafieilio" questi Coa.incssione possa essi i e m 
giado di tornire il sUl) compito cuci quella pana 
cognizioni di causa die in (mio aliate, si ce ime
ne fi un site ii die chiunque .itbii in pie «io e 
desideu il lo ne de I paese le api n sii dal sin» Caiir 
lo lenti gli e li nenli e dnù <|tiai gli .nuli die sie
no HI uo poli io. Ce n (pie st i udì nel n culo io mi 
iivolgo in prima * le i, S „otn Gou malore, peri he 
voglia Ianni luti lidi ìe lo incinta imposi i quali su 
no i pi ili 11 i>̂ i itati, ni costi uziotic 0 già compiuti 
ni II i ( ioni eia da li i a in in i HIS (.il,), PLI ciascuno 
di e ssi si i oinp ai eia uh uni i rullino) slato in i ni 
0 linea, i lacoil In ora e «i guilt. la pc sa e legati 
e d i f odi disponibili in cassa lino alla data della 
sua u.pi sta Mi liaim ih r,i in pan le mpo lutili 
pi(irLiii t sia i Lslmiuliv, i disi gin, le pi mie, le 
memorie ile Ile r spi \ii\e i inumi ssioni tei ogni , I
lio eli siimi falla die H trovi (ìe i avvi nturu presso 
di b i o lidi' n gè ginn due Pire provini i.,le, col
limando il tulio delle s,,i.gc ô si na/ioui die avià 
mulo l'agio di fire e della paiticolare opu ione 
che avi a potuto lourarsi di audita di queste ope
re elaci bè h i , ssui io il gì uruo di celesta piovili 
ei> Diiia pi i alla pn se lite la maggior pubblici a 
ne (Dimmi della MU provincia, allineile (ulle le 
piisone mli udnili, le quali abbiano zelo pi i li 
cosa pubbiiei', pos.ino in tanta opera prestare il 
eeiiicerso eli ' loro li mi e della loro espeniiiza, 
e he io grad io se lupi e in tv ere i ei me gho mduiz 
7,ire le mie de lumimzioiii cella fida scoila delU 
pubbl ca (ipinioue 

La Con n essume ha cominciato a nun rsi in que
sto Dcaskio lui dal 14 andante. Onci'ella ben 
cede epiiiiia premunì debba darsi pei fai le sol'e
ci lame nie pi IVI mie eosifUlti eh mi idi che potran
no seivir di base al'e sue gravi deliberazioni. 

Napoli 1> dutnibro IHO. 
Il Cunwqlien di AqiiLU'tuia,Cummeicio e La

tini Dubbiai — G. UIMNUSZI. 

I ' ICVSIEIÌO DULL CCCLrSIASTICO. 
la Lucunii.sn ne ne minala da! Consigliere del 

I) oaMi ro de gli Hai i Eee lesi is| ei per P esame in 
i ni corso di eoloio chi aspirai o aci e sserc ìmpu
„ li io I D * astuo un ileinu , si ce nipniio de'si
S.UI riti individui : I) G inaimi Vignali Consigli! re 
di Stato, I) G civiumi Mai ni proiessorc di Prillo 
Smmiiiisiiaiiu) m V i regia Unni rsiij e Pire Urne 
Ce turii'c eh'D i/o lud ulti I) Guise ppe Miiaglia 
(.nubee di G C Civile in Napol , I) Lineo Pes
sma sosiiiulo Pun oratore Giiiciale dilla G. C. 
Li unii ale ili fV i[ioti, D. Luigi C puano piofisso
lepnvatodi Drillo e Segielano della Protuia 
tu liei, le dilla Coite Supicri'4 di Giustizia. 

D I ( \ S 1 1 R O 7 I Ì T L \ 1ST IvlZIONK PUBBLICA. 
Il j.ii rno 21 di (|U(s|o ine se si sono incornili

(tali g ì Siavi di Pompe ì Si é amiuiiziato ai fam
, dan de'ccimuni MI ini, die eoloro i (piali coliva

,, no liivuiare aj.li Si dei, e'oveano presiniursi ah'm
i. iripn midi re muniti di un eeit Dialo di menatila. 
! Il numi io di opt lai che per oia si possono ado

perare è di 100, e (ino al di ih leu 28 non se ne 
( sono piest Mali i he 107 : e si è dialo comincia

ineiilò ai ìacon in unVo'a pre so il tempio di lai

de. Vogli imo spcrire die quanto puma potremo 
annunziare lehi i usuila menu 

— Con Sovrana disposi/ione del ?2 spuante di 
cenvtii e seno siili nominali nulla IV al Gas.), Di
rettori» delle La. ce, ilPiimipe dide^u lido s 
gnoi Giuseppe de S un/io, l'iiettoie delle Si ode
rie, il Conte eh IV e i„lia sign r Giuseppe Gallo
ne; ed a Ci inumili il della Beai Coi le i siglimi 
( HV. Gioai ( h un l olomiii eie' Principi di stigliane), 
Cav. Antonio Di filli e de' Piiucipi di Fiaiim, Lav 
Luigi /unica d' ' Duchi di Ci stellina, Cav. Pompeo 
Calafa de' Duchi di N 'J.l. * 

Mellificazione del Gioì naia Offì tale. 
Nel decreto iisguaidaule la uiobiluz i/.to 

ne della guardi i nazionale, e piecisunente 
nella label Li delle competerne gmiualieie, 
M è pc 1 cuore regnalo pei p ig i giornahe
i.i del uitiggioie liiiiulu 16 Cb, invece di 
(laniln i) 72, e pei pagi gi«i nalieia del 
Clini igo lianclu tì. (iÙ, invece di franchi 
4. 10. 

iNcl lutalo poi gioiti iliero delle compplpn
ze inedesiiiie spellatili al Cini mg > invece di 
lianchi 8 60, deve d isi Irani In 6. IO. 

CRONACA NAPOLITzVNA 
— Annunziammo g a d ie si eia (Oaliluilo 

un Conntalo per fai l'clleìli d'una spula d'u. 
noie al gè neiale Garibaldi. Il Gomitolo a oia 
messo Inoi■ i n marnlo»to scotio in Irancese 
e i n d u r a t o A' Popoli d'Italia e dell' Falc
io, col qtiii'c api e una soscm one per l'og
getto sudili Ito. 

Noi s amo iiclnesli di conconoro al pa
tiiolluo mietilo, e lo facci imo dichiarando 
iipeila la s i sen / iobe anche nel noslio Uffi
zio, dove si liow ra olite a'Iogli col bollo del 
Cnmiliito, il manile&lo di cui sopra è paiola 
e il disegno della spada con la ielativa illu
stitiziono. * 

Il Coinilalo 6 formato da signori V. Salva
li, L. de Megli, L. Pelrozzani, D. Gi?7io se
gì citino, R Seognamiglio cernici e, ed à se
de in Via S. Tei esella de' Spaijnoli, n. 27. 

—Il di 20, ad occasione della parlinza eli S M. 
da queste pruvineie lueiulionab, fuiono a rendere 
omaggio alla ill S vani personaggi, ir» t U i ,( 
Pnmipe Cliigga e il Maidiese di Vasto ePecira 
D. Allonso e)' Vvdloa >. M. accolse pine eon «OHI 
ina benignila il B irono Girlo Pocrio Vice Presi
dente della ConuUa » i Consiglieri del a Luogo 
tenenza. { G. O/j ) 

—Il Giornale Oj(tciala di sabato ha pub
blicalo lo Sialo de'piodoitt doganali sulla 
immissione e l'i spoi lezione delle mei cin
zie ne'mesi di seUeu.bie, «llobie e noiem
bie 1800 in confidilo di quelli de 'mesi 
slessi del 1839. Il risultalo del confi onto è 
una percezione scemata di enea 3)0,000 
dueali. 

11 prodotto poi ele'dazi di consumo di Na
poli eCasali nel detto turni slie e diunnuilo 
di enea 2a0,000 ducali in conlronlo del 
1831), pe'soli dazi non aboliti. 

— Leggiamo nel Nazionale: 
Avendo pieso indagini sul prestito ci 

si e dello (senza che noi ci facessimo ga
ranti di quanto ci ò stalo riferito, e pelò ci 
inerbiamo la piena liberta della discussio
ne nel caso contidiio), die il consiglieie 
Scidloja non ha mandalo nessuno a trattare; 
ha annunciato sul giornale officiale, che si
no a tal giorno avrebbe accettala ogni qual
siasi offeitd riservandosi il dritto di trattare 
con i la la facesse migliore.Noi non sappia

mo elio nessun banchiere napoletano, Hol
scbllel in fuon, abbia fallo offerì ) di sor Li 
Del resto , se qualcuno nei messe voglia 
cu diamo che sarebbe ancora a tempo ili 
fallo. 

— Sappiamo che alcuni Pioli sono mi
naccia1! d l'Ioro rispettivi vescovi di essere 
sospesi a divinis p< i avere mostralo senti
menti libeidli, e pios.i palle alla votazione 
o latte alcune oeinuotile religiose avanti si 
lo automa eosliluile. 

Ci si aggiunge che sia venula dal Papa in
giunzione di procedei e a questa sospet
stono. 

Noi speliamo, che il governo non \o iu 
punto itile udì io, (he questa minaccia su 
divi Mala un (allo,e pi cndere quali he prov
vedimento che assicuri qui sii pioli dall'a
buso di poli ro dei loro supenon . 

Il governo awobbe a far sapere, che, ap
pena sospeso <i dninis un prete , saia se 
((insilala nelle ie t ta le delle mense vesco
vili una sommi conispondople a quella elm 
il prcle sole va nlr.irre dal servizio dell' ai
tale, e sufficiente a costituirgli una pen
sione. 

PROVINCIE 
«iAl-.TA 

— Scr vono da Parigi all'ANi e/o ; 
11 manifesto di Francesco II ai suoi antichi ed 

afjizionali popoli oicupa la diplomazia. Lssa 
scorge appieno lo scopo che lo lia delldto, quello 
ooe di sus iiar turbi ti, fomentare mingili e gua
dagnar li mpo spe i anelo in una impossibile i ist<iu 
ra/inne Mi s> dice a U l pn posilo che questo do 
rumi ilio sli/zoso è s|at i posto jet t sullo g i ocelli 
de IT iinpeiaioie e tic M «aiebbe messa >n buon 
umoie d cenilo: — i \vouonsdie le toi de Naples 
« ne neglige absedonient in u (ioni pai tu avec les 
* lionncura de la guerre. » 

— Piemlendoargomi nloela un articolo dtl/oui
nal de^ Dcbnh, la Patria fa le seguenti impollinili 
coiinli i azioni. 

Quanto ala presenza della (lotta francese di
vanli a Gaeta non e èddlbolla a spiegarla, comun
que la intenda il Journal des Debals L'imperatore 
Napoleone, die la (/ostenta, imitando io ciò i coti
leinpoidue!, appellerà liberatore d'Iialia, non hi 
mai avuto die un pi nsiero, quello di render l'Ita
lia aBli Italiani Ma nelle lotte civili, tulle rivolu
zioni in cui si dibalte un popolo che vuol essere 
libero, la vmoria d'un giorno può non ess. re clic 
una <0iprea, e la Francia, avanti di pionunciarsi 
pio o confo d e h avvenimenti die si compiono, 
ha oisogno d'esser edotta e vuol cono^cire la vera 
volmila delle popolazioni. Il ìe di Napoli non nei a 
pieso la foga, egli si difendeva e proclamava alia
mi me — e i suoi amici npclevano tuttodì pei ITu
iiipa — die la presenzi del soviano sopra utt 
punto qualunque di i suoi Siali gli aviebbe ri con 
dodi bentoslo i sud Idi svali. I falli non hanno 
corrisposti» a simile aspeilaliva. 

Li dulia fi no esc davanti a Gaeta avrà prestato 
in ino a quesia dimostrazione e he noti uuciia Ulu
lile. La condotta, del governo Ir incese è si da dun 
que coiileinporineameuie pollina e generosa; fu 
degna del sovrano che ponendo pie io in P dn alla 
lesta della su i ai in iti ivea pronunciate quelle pa 
iole, uggiolai divenute stornile: 

i Non ve ngo fu voi con un sislemj preconcetto 
« per spo,suss,ire sou mi , uè prr impervi 11 ma 
( volutila ; la mia armala non si occuperà che di 
e due cose : combattete i vostri nernui e rnanlc
K ni re l'indine iiilerno : ella non oppone alcun 
« ostacolo alla hbeia manifestazione dei voslit 
« voti legittimi ». 

« Oggidì I tain esco 11 non ha più popolo, non 
gli rimane che un residuo dell'ai mata. Egli non 
lia p ù blalo; ma una semplice fortezza. Una re*i
sienzt più lunga non sarebbe più prova di volon
tà, ma di ost nazione Non si Patterebbe più di 
colaggio, ma di dispeiazione. In queste supreme 
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circostanze Francese o II riuscire blie a più alto o-
nore col ritirai si, di quello elio non ne guadagni 
resisti ndo. 

— Legnosi neh' Opinion Nalionale : 
Secondo Vlndaiirndaiue lìelqe Fiaue e-c« l! ha 

tiui'vulu ^d molli soviani delle sommo eonsid, re
volt. VOÌÌ lettela indirizzala di Pioli oburgo ad una 
agenzia geneiale ci fa conoscere che il governo 
lusso è animalo pei l' ex ìe di lNjpoh *U una sim
patia che va e tend mio di giorno in giorno. (Altri 
IiqU diurno, al ioubmio, i/ie xa diminuendo 
di giorno in qiorno ) . 

Lo czai, aggiunge il e ori ispondente, come pure 
il principe di Goriseh loff, considerano come una 
qnistione di onoie e i omo un dovere di presidio 
almeno un appogg o morale al figlio di un infelice 
sovrano ( " 1 ), il quale duianlo la guerra di Cri 
inea In il «olo a dumisli ai e alla lìussia do senti-
llli n'I di liei)'» vele 11/ i e di allaccimeli lo. 

KOTIZflTrfALLiNÈ 
TOItEMO 

— Leggesi mi foglio louucse f,es IVoliona-
lilk: 

I consigli doli all'instila pei li picifloa solu 
zione degli altari della Venezia non sono stati a-
scolUli. 

Noi sappiamo di fonie certa die domenica 2$ 
dicembre, un inesso della corte di Vienna porte
li alle Tmlciies la risposta eh Fiditi esm Giusep
pe alla lettera aalografi deh' impilatore, e che 
questa iisposia, manifestando i sensi di gratitudi
ne pei I mteiesse che ha isp iato 1 consigli di Na-
poleoce, dichuiu là die l'Austria non può seguirli 
per molivi di digoiia e di conservazione di già e-
sposii dalia Presse di Vienna. 

L'imperaiore Napoleone ha annunzialo die l'ar
mala francese oc e upi retitie li Lombardi i, doven 
do garantire al Piemonte questa possessione m 
vista del trattalo di Zuugo. V. una possibilità di 
(listati» dell'armala italiana, S. II. avrebbe rispo
sto: in que sto caso u n o io. 

II tempo delle il usioui è p issato, la diploma
zia è ormai imposst ,n: noi non dobbnmo più 
calcolate che sol insilo palnolllsmo e sulle no
stre forze militati che abbiamo tempo di comple
tare anco a. 

fiEUOVA 
— [I mare da qualche giorno è proi clloso, e la 

nivigazione assai dilbeoltosj li itonzambano, 
giunto qui stamane impiegò ben quattro gioì tu da 
Napoli a Genova 

Molli li gin dovcllero appoggiare, fri cm il nuo
vo pirosi alo della Compagnia Zoccoli lo Zuavo di 
Paleslro, che ripaiò a Lini i. Esso ha a botilo il 
piode generale Bivio m compagnia di sua moglie, 
e il colonnello Zambet i nn 

H O D E M 
— I cittadini si lagnano dei vostri giornali; essi 

con rammarico vedono le gazzelle di V(rona e 
Venezia nolarc e eoinmcnlaie con manifesta com
piacenza le gare ed ) dissidi! do giornali libera
li Molli Mantovani dicono: è possibile die ì gior
nalisti libeiali abbiano duneiiucato che gli \u-
sluari sono amena padroni della più formidabile 
pule d'Italia? che I'Ausilia non è ancora viola? 
t partigiani dell'assolutismo, i reazionari, ancor 
che bdiulisu lult'i punti, non si danno ancora 
pei perduti e non pei dono tempo nel tace oghere, 
«d oidmare le Imo forze. Pregano quindi i veri 
palnotli a cessare dalla velenosa polemica, die 
suscita la disi oidi ì ed ce ola i partili. Essi elico
ni', e con ragione: quando non avremo più ne 
mici da combattile al di dentro ed al di fuori, al
lena godale a lulla gola : noi f.uemo alloia il bu-
rilo in casa itoslra e nessuno oserà immisi Inaisi 
negli affari nosm Ma ora guardale tutu al (ine, e 
l'interesse privato usti secondo davanti al co-
ti'une; e questo stia lis^o in mente tanto a chi è 
«il potere guanto a ibi vorrebbe salirvi. 

( fi. di Modena) 
HOMI 

— Scuvono al /Voni ÌÌJ, Parigi : 
Parmi arrivi pallaio più volle della mala io 

lelbgenza che regna fra le persone che circon
dano il papa ; fra quei dignitari, gli uni infeudali 
al lardinole \rilonelb, vogliono tenersi entro una 

resistenza del lutto inule; egualmente lontani da 
qualunque misuia eoeigica o ila qualunque ceti 
lessionc, confidano esclusivamente nelle baionet
te fi ani cai, mentre ne dicono il più gran nule o 
si ci odono soolii d'ogni debito di riconoscenza 
veiso di cissV. Altri, die hanno alla U'ald mouM-
gnoi ile Metodo, ev miniare, «umano tentale ali
cela le soni dell'ai un e lasciar 11 una sci quando 
iiuseissiio ioni avverse ; l'esigilo san i a' Imo oc
elli li uitglioi mezzo di salvar il papali) temporale, 
ineilciidu la S ola Si de al su uto da qujlunque 
tentazione di iompoiuiiieiito lali aim, bilichili li
te, curili no vedete Più LV cullalo in Ila via delle 
ìiloime, ma quelli non sono, ionie gli aiveuimeiili 
pui lioppu lo piuvano, ne e laminosi, ne ascoltali, 
colo si e che la lotta, già antica, lia U caidiiule 
Anioni hi i inumiglieli de Melode, non tu mm tin
to uva (pianto adisao. 

Doma, 20 
—Numerosissime fu me vengono apposte 

nd un indiiizzo dei Romani al Re Vittorio 
Einiiii'iiuele, con cui espiunono la loio già 
Illudine pei quanti) egli lece pei l'Italia. 

Pieni eli fede iicll'avieriuc, si di' (mirano 
dolenti d| non poter nianileslaro la loro vo
lontà mediante il suffragio universale. 

Maniglia 24. — Nuir erosi i arlelli furo
no affissi a Ruma con Viva VifìoHO Emma-
micie e p u l 'annessione. Nessun uricslo 
venne eseguilo. 

tEt fEZI . I 
— Leggesi nella LartuponUtenza quietale di 

Londra. 
Inegeziati relativi alla cessione del Veneto e 

del epiadiilatero turono nuziali con grande ardo 
re, e noi cicchamo die aiuti tanno avanti. 1,'ln-
gtulteriii e la Prussia vi prendono ifipiu grande 
inicresse. 

Una le Itera eh Pietroburgo dice clic principe 
GorischalioiT è poco disposto a unirsi'aHo alhe 
Potenze pei consigliai all'Vusiria il sagr uno del 
Vendo, il governo ros-o all'opposto iiieiineicbbe 
per un C uigic sso 

GUAM-BRETTAGNA 
LOftUIIA 

>— Scrivono da loudia alla Perieun anza : 
Si rat conta i\,i qualche giorno nelle nosire con

versazioni un fatto riguardante un nostro gentil
uomo ; ma non essendo ancora pubblicalo dai 
giornali, io non potrei guarentirne l'accuratezza. 
Mi ristringerò adunque a ricordar la cesa come 
essa e rappri scolala. 

Il marchese di Dowuslnre, giunto nel porto di 
Livorno nel suo i/oc/il e colla sua famiglia, nel 
tornare inaspettatamente a boi ilo dalla città, Irò 
vò il capuano della nave gmoctlnoiic innanzi ad 
una delle sue figliuole. Pieso da sdegno e dn fu
rore, iilTetròil >oveio inn,imorato e lo lamio in 
mare ove si annegò. Se d fallo è vero, qurslo sa-
lebbeil ler/o om colio eie il nobde minitelo 
commetto Quando egli eia .ella scuola d' Elmi 
unno a conte sa e on un e ontaihno ; lo fori ( d ne 
ose. Nello stesso collegio si a/zuffe col figlio di 
Ioni Osberue e tanto male l'accennò die il gin 
vane poco dopo ne mori. Gli anni non hanno, a 
quanto pjre, raffreddalo il bolline di quest'uomo 
impetuoso, ed ai Incorsi passali ora nuebbe ag
giunto quest'atto brillale. 

Se il debito fu commesso nel'e acque italiani*, 
lord Duwushiiesatà suggello ai Inbuuali d'Italia 
Ma quand'anche4e vositc autorità giudiziarie non 
si tenessero in diritto di procedere, i ' non 'schi
verà perciò la giustizi.). In tnghlllona, noi abbi» 
mo una b gge che da fai oliò ai nosli i tribunali di 
perquisite debili commessi all'esteui : onde saia 
debito del procuratore generale di chiamare il 
reo in giudizio Ma lord Dovviishire, es«endo pa
ri, hs diruto d'essere giudicaci) dalla Camera dei 
lordi. Sono ora olii e a 15 anni che questa Came
ra non si è costituita in tribunale criminale, e 
questo avvenne allorché si ebbe a giudicare lord 
Caidigan, die aveva ferito un volontario del suo 
reggimento. 

— Scrivono da Parigi all' Opinione : 
Narrasi il' un furto di carie diplomatiche d'una 

qualche importanza, di cui sarebbe stalo vittima 
lord John Itus«ell e fra le altre d'un zlmbul ap-
padenenle a Lady Russell conlenente un sunto 
quotidiano delle conversazioni da lei avute col 
mirilo. 

Paugi, 2'i. — Uniteli i. — Pi kmo, 31. — L'in
donnila Cinese e fìssala ad olio uiilion di Tacls. 
11 Irallalo venne stipulato II porto Tientsin és 
api rio agli Europei. ( irwlnon viene cedula agli 
Inglesi. Il irallalo lienlsin vena promulgatolo 
lulla la Citta e vena eseguito ìtnmedi damente. 
Gli Inglesi sjombreranin Clion-no. Gli alleati la
sci ninno Pi Lino I' 8 uoveinbce, 2 milioni e 1|2 di 
fr incili s iranno pagali alle larniglie dille vidimo 
Inglesi. Vii bruciato il pala/zo d' Osiate: dell' tm-
pctatore. (di insetti mm irritino Rtnspo 

AUSTRIA 
— L» (ìnzzctta d' Auqusta pubblica la seguen

te circolare ttiebnz/ala <lil conte (techberg agli 
muati della coite di Vienm presso i vani slati 
dclja confederazione gei ni inn a. 

E (io urna cosa di multo tempo a lutti nota 
clic la rivoluzione italiani spinge lo pretensioni 
fino al Inorale istriano ed al lindo meridionale, 
0 perciò nelle elueiifcroiioeu del signor Valerio 
niente v' ha m sostanza che possa locarci stupo
re. Come frattanto nil dei i eli del commissario 
saldo, le pretensioni ded fidino rej.no il' Italia su 
poi/ioni del Ieri dono ledei ale tedesco vengono 
per la puma voli i mandi siilo in fot ma iiffìi Mio, 
ed in nome di un sovrano elio sta di latto alla le
sta eli una grande potenza militare, noi non ric-
diaino, nella nostra qualità eh pnlenza tedesca, 
polor lare a meno di riduamire l'attenzione ih 
lutti i (tosili e onfctlt rail lede-c In su quel docu
mento pubblicato in Ancona, come sci di un sin
tomo e di un avvedimento, del epiile la Germa
nia deve tener conto. K questo fine voi darete 
comumi azione di questo dispaccio, unitamente 
ai documenti uniti, al governo presso il quale 
avete I' onore di essere accreditalo. 

Itnevete, ecc Firmato —Rechbeiq. 
UNGHERIA 

— Il Peithtr Lloyd spiega come segue il pron
to scioglimento della ioiifeicii/a di Gran. 

Avvertiamo i lettori die in soslanza i patrioti 
ungheresi ottennero in quella conferenza quello 
a cui miravano. Si doveva trattare del modo per 
le elezioni alla Dieta e venne proclamala la leg
ge elettorale del 1818. 

Per tulle le altre quisiioni, la Dieta è esclusiva
mente competente, e c-rli giornali di Vienna, can
tano viitoria, a nostro riedrre, troppo presto. 

Eoo I'alliccilo del yionv.i'c di Pesili: 
Ieri dopo pranzn(17,) gnu numero di magnali 

fecero vtsil.i al cardinale Piimale, e tutti vennero 
lietamente sorpresi per il buon umore di S ritm
iti nza, fruito della vispa falli ali » coite imperiate. 
Delle rnol e celioni e he circolano napello al risul
talo dell' udii nza act oi data al cardinale d ì S M , 
epiesta e quella che forse meno delle altre si sco
sta dall i verità. 

Il cardinale non ricevclle da S. M assicurazio
ni precise. 

L'imperatore si limilo a lasrinro al cip» della 
chii sa ungherese li scelti di quei provvedimenti 
che egli reputasse più m conci a far rina^ero la 
fiducia. V imperiture, si aggiunge, si mostrò di
sposto ad assei ondare i leg turni desidero della 
n mone, purché essi siano tali di sei vii e al bene 
della patria senza offendere i diritti dell» corona, 
e qeiet doveri die l'imperatore ha veiso gli altri, 
popoli dell' impero 

DOCUMENTI S ['ORICI * 
(Continuazione e fina) 

N. 89. Pr. r. 
REGNO D'ITILA 

Pruno stallilo /{ornano. 
IHP01E0NK 

per la qrazia di Dio <• pei la Co it'usùmi Lapp-» 
latore dei Fumi est, lìn d'Italia, Proiettore 
della Confale/ aziona del fieno — a Ju'it gtie| 
cha udiranno le predenti, sahifc. 
Volendo noi ridouire al popolo lomano quelU 
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